
    
      
        
          
        
      

    


Come migliorare il comportamento dei vostri figli oggi

Karen Campbell

––––––––

Traduzione di Roxana Leonte 


“Come migliorare il comportamento dei vostri figli oggi”

Autore Karen Campbell

Copyright © 2017 Karen Campbell

Tutti i diritti riservati

Distribuito da Babelcube, Inc. 

www.babelcube.com 

Traduzione di Roxana Leonte

“Babelcube Books” e “Babelcube” sono marchi registrati Babelcube Inc.

	
Come migliorare il comportamento dei vostri figli oggi

I segreti per crescere un figlio educato


Il primo libro della serie “Come diventare un buon genitore”


Karen Campbell e Katrina Kahler


Tradotto da Roxana Leonte

Copyright © KC Global Enterprises


Indice


Trucchi per incoraggiare un comportamento educato

Disciplina: che tipo di genitore sei?

Le Conseguenze – quando, come e di che tipo?

Mettere fine ai loro comportamenti irritanti

Come placcare le ansie dei bambini piccoli

Come far emergere il miglior lato di tuo figlio

Non caricarlo di energie negative e stupidaggini

Come motivare tuo figlio perché scopra il meglio di sé

I miei figli mi ignorano...Non mi ascoltano nemmeno!


Consigli per i papà

Insegnagli come fissarsi degli obiettivi

Come organizzarsi

Come farlo diventare il bambino che si è sempre sognato di avere

Sviluppare la capacità di concentrazione 

Comunicazione e discussioni in famiglia


––––––––

[image: image]


Introduzione


I tre trucchi per crescere un bambino educato sono: essere noi per primi un modello in condotta, coerenza e aspettative. Semplice a dirsi, nevvero?

Sfortunatamente però, molti genitori fanno fatica a mantenere il controllo sui propri figli. Sono disperati, non sanno come modellarne il comportamento.

Sempre più bambini manifestano disturbi comportamentali sia a scuola che a casa. 

Un numero sempre maggiore di bambini che frequentano l’asilo tengono un comportamento anti-sociale, dicendo le parolacce, con atti di bullismo e non cooperazione. Molti adolescenti sono fuori controllo, irriverenti e infelici.

I genitori hanno la responsabilità di modellare il comportamento dei figli sin dalla nascita. Alcuni genitori fanno proprio fatica a mettere questa pratica in atto, tendendo a rinunciarci e cedendo ai desideri e alle pretese dei figli.

Cedere insegna al bambino che basta urlare quanto più forte può, fare i capricci o manifestare violenza fisica per averla vinta. 

Quando si ha a che fare con un bambino maleducato, continua a ripeterti come se fosse un mantra:

Gli insegno quello che gli lascio fare.

E dunque se tuo figlio vuole un giocatolo e glielo neghi, poi si mette a fare i capricci e cedi e glielo comperi... gli stai insegnando che, per ottenere tutto quello che gli pare, basta che si comporti male.

La prossima volta che vedrà qualcosa che gli piace, si ricorderà come ha fatto l’ultima volta, quando gli è andata bene. Questo potrebbe mettere le basi di una vita all’insegna delle cattive scelte e di un atteggiamento negativo che gli consenta di averla sempre vinta. 

I bambini sono dei piccoli esseri umani incentrati su sé stessi. E difatti vivono la fase chiamata “ego-centrica”. Pensano che il mondo gli ruoti intorno. È la nostra responsabilità, in veste di genitori, di fargli capire che non sempre si può fare a modo suo. Dovrai anche formarli e insegnare loro gli schemi comportamentali accettati dalla società. Iniziando da piccolo, il bambino diventerà prima un adolescente e poi un adulto di cui potrete essere fieri.

In questo libro troverai trucchi e strategie che potrai seguire facilmente e che ti aiuterà a modellare con successo il comportamento dei propri figli.

Coerenza e disciplina costruttiva sono senza ombra di dubbio il miglior approccio quando si tratta di educare i figli. Come abbiamo sottolineato in questo libro, applicando le strategie potrai facilmente creare il tipo di bambino la cui compagnia ti piacerà e di cui ne sarai fiera. 


Capitolo 1 – Trucchi per incoraggiare un comportamento educato

Molti di questi trucchi verranno approfonditi in altri capitoli


Sii un buon esempio

Ricordati che i figli copiano il nostro comportamento. Questo è il metodo più efficace in assoluto per incoraggiare un comportamento educato. Sfortunatamente però, è un’arma a doppio taglio: funziona lo stesso sia nei casi positivi che nei casi negativi. Inizia con dire sempre “per favore” e “grazie” e tuo figlio lo farà anche lui. Se non vuoi che strilli, usa tu per prima un tono di voce calmo e tranquillo. Se, in situazioni di stress, perdi il controllo e tuo figlio ne è testimone, allora crederà e imparerà che è così che deve reagire.

Esprimi i tuoi sentimenti attraverso affermazioni che includano il pronome personale “io”

Fagli sapere come ti fa sentire il suo comportamento con frasi del tipo: “Sono veramente rimasto/a male per come mi hai appena parlato.” Questa frase gli dà un messaggio chiaro su come il suo comportamento ti tocca. In realtà, i ragazzi non vogliono far arrabbiare i genitori. I più vogliono farli contenti. I bambini sono, come dicevamo, molto incentrati su sé stessi e non si rendono conto di come i loro atteggiamenti possano colpire gli altri. Appena glielo si fa sapere, si dimostrano spesso sorpresi di come le loro azioni abbiano fatto sentire gli altri. A volte cambieranno il loro atteggiamento completamente e cercheranno di essere più attenti e rispettosi. Se vedi che si impegnano davvero per modificare il loro comportamento, lodali; così facendo, lo incoraggerai a portare avanti il cambiamento che ti aspetti.

Lodalo spesso 

I bambini crescono bene se vengono lodati e incoraggiati. Le lodi devono far parte del tuo programma giornaliero; elogialo spesso. Questo è il miglior metodo per invogliarlo a continuare a mettere in pratica il comportamento desiderato. Concentrati sugli aspetti positivi e non su quelli negativi; per esempio: “Mi piace il fatto che condividi i tuoi giocatoli con altri bimbi.”, piuttosto che aspettare che succeda qualcosa di negativo per poi irrompere con un: “Ti avevo detto che devi condividerli – non ci si deve comportare così!”. Se gli darete solo feedback e attenzione negativi, allora continuerà a comportarsi male. Sappiate che i bambini preferiscono avere un’attenzione negativa da parte dei genitori piuttosto che nessun tipo di attenzione, dunque sarebbe meglio rispondere loro in maniera positiva il più spesso possibile. Fai attenzione però che gli elogi siano sinceri e meritati. 

Comunica in maniera efficace con tuo figlio

Permettigli di comunicare davvero con te e viceversa mettendoti fisicamente al suo livello. In presenza di un bambino piccolo, il fatto di piegarsi o inginocchiarsi vicino a lui vi darà la possibilità di concentrarvi a vicenda sulle vostre parole ed emozioni e di comunicare con più semplicità.

Tieni conto del suo punto di vista che potrebbe essere completamente diverso dal tuo e prova anche a capirlo. Abbiamo scritto un libro su questo argomento, un libro che ti insegnerà come comunicare efficacemente con tuo figlio. Si chiama: Comunicare con i vostri figli: imparate a parlare e ad ascoltarvi a vicenda.

Fai uso dell’ascolto attivo

Tutti i bambini, indifferentemente dall’età, reagiscono davvero bene al metodo dell’ascolto. Non devi fare altro che ripetere ciò che, secondo il tuo avviso, intendono o sentono; per esempio, se dovessero dire qualcosa tipo: “Odio Katie!”, potresti rispondere con: “Katie ti ha fatto arrabbiare tanto!”  Nel caso di un bambino piccolo che è frustrato perché non è in grado di mettere in parole il suo disaggio, potresti dire qualcosa tipo: “Gioca anche con quel giocatolo.” Questo metodo potrebbe rivelarsi molto efficace per evitare i capricci e/o potrebbe far sì che il bambino si confida con te ed esprimi in parole cosa lo infastidisce. 

Sii coerente: porta a termine le promesse e le punizioni promesse

Se stringi un patto con tuo figlio, accertati di portarlo a compimento. Se gli hai promesso di portarlo al parco, se fa il bravo e condivide i suoi giocatoli, assicurati di mantenere la parola. Così facendo, da una parte tuo figlio imparerà che si può fidare di te, dall’altra, lo farà guardarti con più considerazione.

Se gli dici che lo riporterai subito a casa, se non si dà una calmata e la smette di correre come un matto, stai attento/a a mantenere la parola data e porta a termine la punizione promessa. Dimostrando di essere coerenti, il bambino imparerà che dici e fai sul serio e che deve comportarsi bene, altrimenti è nei guai...

Proteggi i gioielli di valore

Invece di lasciarli alla portata dei bambini e per evitare che, giocandoci, essi possano creare problemi, arrecando rotture o danni, metti a riparo in un posto sicuro i tuoi gioielli di valore e gli oggetti costosi. 

Pensa prima di parlare

Chiediti se sia veramente necessario dire a tuo figlio “no” o “non farlo” mentre è preso in qualche attività. Rispettare le regole e imporre dei limiti è ovviamente molto importante ma cerca di mettere un freno alle critiche e ai commenti negativi. E vi saranno meno occasioni per creare conflitti e discussioni.

D’altronde, evitando di rispondere subito con un “no” secco alle sue richieste, ti concedi del tempo per pensare a cosa ti è stato chiesto e lasci spazio alle negoziazioni. Per esempio, invece di dire “Non c’è verso che ti lasci andare alla festa!”, potresti darti del tempo per riflettere dicendo: “Fammici pensare.”. Oppure ancora: “Sono un po’ nei dubbi perché ti devi svegliare presto il mattino dopo la festa.” Una frase di questo tipo ti dà l’opportunità di negoziare un patto che soddisfi sia te che lui, come mettersi d’accordo ad andare a prenderlo a un orario prestabilito. Se farai credere al figlio adolescente che le sue richieste riceveranno sempre un “no” secco, inizierà a uscire di nascosto e a mentirti. Dovrai pensare bene a come fare per dargli i suoi piccoli spazi di libertà e aumentare la fiducia che riponi in lui. 

Ma, se decidi di dire “no”, rimani fermo/a sulla tua decisione

Rifiuta le sue richieste solo quando si è convinti perché dovrai assolutamente rimanere fermo/a sulla tua decisione. Se cambi idea dopo aver già detto di no, quello che gli insegni a è che, in realtà, il “no” sta per “forse” e continuerà ad assillarti tutte le volte che verrà rifiutato finché cederai di nuovo. 

Rifletti un attimo: quante volte vediamo dei genitori che cedono ai figli quando stanno facendo le spese o sono al parco? “No, non te lo compro quel lecca lecca. Te l’ho già detto, non te lo compro. No, ho detto di no. Va bene, se ti comporti bene, te lo compro.” Ed ecco che il bambino l’ha vinta! La prossima volta che vorrà qualcosa, andrà avanti a tormentarti fino a quando non avrà ottenuto l’oggetto desiderato. Comportandoti così, renderai il ruolo genitoriale molto, ma molto più difficile. 

Parla in modo semplice e costruttivo

Parlando in modo semplice e costruttivo, tuo figlio capirà quello che gli stai chiedendo di fare; per esempio, “Mi raccomando, usa il coltello e la forchetta quando sei a tavola.” Questo modo di esprimersi è molto più chiaro e costruttivo rispetto a: “Perché non usi le posate? Le tue maniere sono orrende a tavola!” È inutile lamentarsi dopo. Sgridarlo non funziona, tu ti adiri -  e lui? Ti ignorerà e basta. 

Responsabilizzalo

Man mano che cresce, potrai conferirgli più responsabilità ma dovrai anche insegnargli quali sono le conseguenze in base al comportamento che tiene. Prendiamo un esempio classico: si è scordato il compito a casa. Ricordarsi di portarsi il compito a scuola è il suo dovere, non tuo. Così come le conseguenze impartite in questo caso dall’insegnante riguardano tuo figlio e non te. Dagli l’opportunità di imparare a sue spese da questa situazione che lo farà stare più attento la prossima volta che dovrà preparare lo zaino per andare a scuola. Questa esperienza lo renderà anche più responsabile in futuro. 

Non fare i suoi compiti per conto suo, se viene a dirti la sera prima o la mattina stessa per cui doveva averli pronti che non se n’è occupato! E non scrivere un bigliettino all’insegnante per chiedergli di scusarlo per essersi dimostrato indolente. A meno che vi troviate – come famiglia – in una di quelle situazioni in cui la vita vi mette alla prova e in casa la situazione è caotica. In tal caso, se c’è una ragione valida, allora sì che potrai scrivere all’insegnante spiegando e scusando tuo figlio per non aver fatto i compiti. Se il bambino fa fatica con i compiti, aiutalo ma senza prenderne il posto adempiendo ai suoi doveri. Altrimenti, il messaggio che gli trasmetterai ha una doppia valenza: da una parte, gli insegnerai che nella vita può fare a meno di essere responsabile e dall’altra che il suo lavoro non è all’altezza. 

Se il bambino dovesse mettere in atto comportamenti a rischio o inaccettabili, ricordati che è importante imporre delle punizioni e soprattutto rimanere fermi sulle decisioni prese, sicché il bambino abbia modo di imparare la sua lezione. Ricordati di fargli sapere quali saranno le conseguenze dei suoi fatti in anticipo. È essenziale che ne sia consapevole il prima possibile; così saprà a che cosa può andare in contro, se non rispetta le regole.

Brontolare non ti sarà di nessun aiuto

Ti senti frustrato/a perché non fai altro che continuare a brontolare e criticare? Sappi che brontolare non ti sarà di nessun aiuto, anzi, ti farà arrabbiare ancora di più. Se il bambino è piccolo, fagli sapere che punizione gli impartirai. E, se non funziona, conta fino a 3. Se, dopo aver finito di contare, il bambino continua nel suo atteggiamento, metti in pratica la punizione promessa. La prossima volta che ti sentirà contare, farà quel che gli avevi chiesto di fare. 

Se il bambino è grandicello, digli cosa deve fare e vatene via (facendogli capire in questo modo che ti aspetti che ti obbedisca). Se non lo fa, applica la punizione. La prossima volta che vorrà fare qualcosa, dovrai scegliere tra impedirglielo o metterlo in punizione. E devi assolutamente rispettare le tue decisioni e portarle fino in fondo. A volte ti risulterà difficile perché ovviamente non vuoi costringerlo a non fare le cose che gli piacciono, ma, come abbiamo già detto, è assolutamente fondamentale essere coerenti e fargli rispettare la punizione indotta. 

Se il bambino è piuttosto testardo, aspettati che il suo atteggiamento peggiori prima di migliorare. Rimani fermo/a sulla tua posizione. Ne varrà la pena a lungo andare. Mi raccomando: non cedere! La coerenza è la chiave verso il successo. Forse gli ci vorrà un giorno, una settimana oppure un mese per capire che stavi facendo sul serio, ma è niente se paragonato ad anni di cattiva condotta. 

Spronalo a contribuire

Ai bambini piace sentirsi importanti. Ecco perché fargli contribuire nelle faccende casalinghe sin da piccoli non è solo un bel modo per educarli, oltre che un valido aiuto, ma li farà anche sentire speciali e desiderati. Dagli dei compiti in casa adatti alla sua età, come portare fuori l’immondizia, mettere in ordine la sua camera, lavare i piatti ecc. 

Se non adempie ai suoi compiti, fagli un’osservazione tipo “Jimmy, la camera è ancora in disordine, non hai sistemato i tuoi vestiti e la libreria è piena di polvere.” E poi esci dalla stanza. Il prossimo passo da fare sarà difficile, ma fondamentale: fagli saltare la prossima occasione di divertimento. Imparerà alla svelta l’importanza di comportarsi responsabilmente. Se invece ha fatto un bel lavoro, complimentati con lui, dicendogli per esempio: “Jake, hai fatto un ottimo lavoro, il cortile è tutto in ordine” oppure “Jimmy, com’è pulita la tua stanza! Hai persino messo in ordine i vestiti e spolverato la libreria. Sono così orgoglioso/a di te.” 

Sii pronto/a a dover affrontare le provocazioni

Facendosi trovare pronto/a per le provocazioni, ti permetterà di pensare in anticipo a come gestire una determinata situazione, a cosa dirne e come farlo. Spiegagli perché hai preso questa decisione e perché è importante che collabori con te.

Se il bambino è concentrato su qualcosa e vuoi che smetta o che finisca, avvisalo sempre prima con una frase del tipo: “Dobbiamo andare via in 5 minuti.”

Riderci sopra è spesso la miglior medicina

Uno dei migliori modi per ridurre la tensione e il conflitto o addirittura per evitarli è fare uso del senso dell’umorismo sia nel parlare che nei fatti. Spesso un conflitto può essere facilmente annullato da un semplice sorriso o da azioni che facciano ridere sia te che lui. Aiutalo a sviluppare il senso dell’umorismo sin da piccolo. A volte uno scambio di occhiatine scaltre e un sorriso sono più che sufficienti per placcare gli animi.

Insegnagli le buone maniere

È facile insegnargli le buone maniere di base. Non dovrai fare altro che elogiarlo quando ne fa uso, educarlo verso i comportamenti desiderati e correggerlo quando ha fatto la cosa sbagliata. 

Ripetiamo e sottolineiamo: l’esempio che dai è la miglior tattica per educarlo e tieni bene presente in mente che gli stai insegnando quello che gli lasci fare. Per esempio, se il bambino prende qualcosa da una persona senza ringraziare e non lo correggi, è come se approvasti il suo comportamento e gli stai insegnando che non c’è bisogno che dica grazie. Oppure se ti interrompe mentre stai parlando con qualcuno e gli lasci fare, accordandogli priorità, gli stai insegnando che può ripetere questo atteggiamento quando e come gli pare. Ovvio che la situazione cambia se si tratta di qualcosa di veramente importante o urgente. Ma se vuole solo dirti o chiederti qualcosa, insegnagli ad aspettare pazientemente che ci sia una pausa nel discorso e che inizi con un “Scusa...”. Dovrai insegnargli anche quali sono le situazioni importanti e/o urgenti in cui non deve aspettare prima di parlarti e avere la tua attenzione. 
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Capitolo 2 – Disciplina: Che tipo di genitore sei?


“Raccogli subito i tuoi giocatoli o li butto nell’immondizia!”

“Raccogli i tuoi giocatili, James. Sono stufa di doverlo fare a posto tuo. Perché non sei come tuo cugino? Sua madre non deve continuare a ripetere le stesse cose!”

“James, raccogli i tuoi giocatoli, per favore!”

“James, raccogli per favore i tuoi giocatoli appena hai un po’ di tempo.”

Che tipo di genitore sei? Lo minacci, lo tormenti, gli dai istruzioni chiare aspettandoti che lo faccia o glielo chiedi sperando che ti obbedisca se e quando gli pare?

“Raccogli subito i tuoi giocatoli o te li butto nell’immondizia!” (Così si esprimerebbe un genitore autoritario.)

“Raccogli i tuoi giocatili, James. Sono stufa di doverlo fare a posto tuo. Perché non sei come tuo cugino? Sua madre non deve continuare a ripetere le stesse cose!” (Un genitore asfissiante!)

“James, raccogli i tuoi giocatoli, per favore!” (Un genitore autorevole e responsabile)

“James, raccogli per favore i tuoi giocatoli appena hai un po’ di tempo.” (Un genitore indulgente)

I bambini crescono bene con una base di organizzazione, limitazioni e amore. Il modello di genitore autorevole e responsabile è il tipo più indicato da seguire. Difatti i bambini preferiscono che gli vengano imposti dei limiti perché le limitazioni li fanno sentire protetti e gli danno una sensazione di sicurezza. Mettendo in atto una disciplina ferrea e costruttiva e portando a termine le punizioni, insegnerai loro come comportarsi responsabilmente e diventare giovani di cui noi, genitori, possiamo essere fieri. 

Un altro fattore importante da considerare è il rispetto che possiamo aggiudicarci semplicemente disciplinando i nostri figli in una maniera costruttiva, costante e coerente. Ciò comporta facilitarci la vita in qualità di genitori, un maggior controllo sui bambini e crescere dei figli che hanno imparato ad amarci e rispettarci. Il loro rispetto è inestimabile, a condizione che sia meritato. Il consiglio spiegato qui sotto mette in evidenza tecniche efficaci di disciplina affinché tu possa raccogliere i frutti dopo aver guadagnato il loro rispetto. 

Quanto rigido dovresti essere?

Lo scopo principale è ovviamente crescere dei bambini educati ma non fino al punto che non osino più fare una mossa fuori dalle righe per paura di essere messi in castigo (il genitore autoritario). I bambini devono fare i bambini. Se la disciplina gli viene imposta da genitori opprimenti, critici e costantemente scontenti che si scordano l’età e la personalità dei figli, questo atteggiamento genitoriale potrebbe avere conseguenze negative sull’autostima, emozioni e in generale sul gusto di amare la vita dei bambini. 

Quanto indulgente dovresti essere?

Il reverso della medaglia, l’essere troppo indulgenti permettendogli di fare e avere di tutto di più, lo farà diventare un mostriciattolo detestabile con cui nessuno vorrebbe avere a che fare. Oppure ti assillerà con le pretese o diventerà un tiranno dal potere assoluto – fatto che ti porterà ad essere molto negativo/a oppure la sua antipatia. 

La linea di mezzo (Il modello autorevole e responsabile) 

Rimani fermo/a, costante e coerente nelle tue aspettative riguardo il bambino e imparerà presto che stai facendo sul serio e inizierà a comportarsi bene. Comunque è sempre meglio utilizzare un approccio calmo, costante, coerente e affettuoso piuttosto di un metodo autoritario e meschino. 

Con un atteggiamento amichevole ma fermo gli insegnerai che non accetti il comportamento inadatto o la maleducazione e che è una persona migliore quando si comporta come si deve. Questa severità gli insegnerà come fare ad andare d’accordo con gli altri nel modo più idoneo sicché non si debba confrontare con i problemi di chi non è ben accetto nella società. I ragazzini viziati, abituati ad averla sempre a modo loro, fanno fatica a fare amicizie e a mantenerle. 

È fondamentale usare un approccio fermo sin dall’inizio! Se il bambino si rifiuta di ritornare il giocatolo ad un altro bimbo o di scendere dall’altalena quando dovete tornare a casa, non avere paura di essere fermo/a. Avvisalo con un “Puoi giocarci ancora due minuti, poi glielo devi restituire” oppure “Ti spingo per altre 3 volte sull’altalena ma poi dobbiamo tornare a casa.” Arrivati al poi, rimani sulla posizione presa, anche se si mettesse a gridare, piangere o a lamentarsi. Deve assolutamente imparare che al tuo dire segue il fare.

Portare a compimento la parola data ed essere coerenti e costanti è fondamentale. Così facendo, imparerà che stai facendo sul serio e che hai impostato dei limiti e delle regole che dovranno essere accettati e rispettati. 

Ne sarai contento/a perché ti sentirai al timone della situazione e perché tuo figlio si comporta bene. Pure il bambino ne sarà felice perché potrà divertirsi anche stando dentro i limiti che gli è stato chiesto di rispettare. I bambini rispondo particolarmente bene al feedback positivo. Elogialo per il suo bel comportamento e le tue lodi lo invoglieranno a continuare a comportarsi in questo modo. Tutti i bambini crescono bene all’ombra del feedback positivo e vogliono davvero che i genitori siano contenti di loro. 

Punizione fisica

Picchiare o schiaffeggiarlo sono delle manifestazioni di punizione fisica assolutamente non necessarie, visto che sei riuscito/a a guadagnarti il suo rispetto trasmettendogli le regole e i limiti. Capita troppo spesso che i genitori perdano le staffe e reagiscano con punizioni fisiche. Quando si è arrabbiati, si rischia di dire e fare cose che non si intende. Cerca di mantenere la calma. Se lo schiaffeggi, potresti fargli pensare che per ottenere quello che vuole dagli altri basta che li picchi. La forma più efficiente di disciplina è rimanere risoluti, dare indicazioni chiare e stabilire dei limiti molto chiari e coerenti. 

Punizioni

Ricordati che è essenziale essere coerenti nelle punizioni. È semplice: il bambino non rispetta le regole? Metti in atto le punizioni. Ricordati anche di fargli sapere quali saranno le conseguenze in anticipo, di modo che il bambino sappia cosa gli succederà se decide di comportarsi male. Per esempio: “Se continui a correre per la casa e a dare fuori di matto, dovrai andare nella tua camera per tot minuti.” Se gli lasci fare quando si comporta male, gli trasmetti il messaggio che può continuare a comportarsi così – e lo farà! Spesso basta andare fino in fondo con la punizione per un paio di volte perché tuo figlio si renda conto che stai facendo sul serio e con molta probabilità questa regola non la trasgredirà più. 

E se dovesse invece trasgredirla o ripetere il cattivo comportamento, aumenta la punizione. Potresti doppiare il tempo di “riflessione”. (Normalmente questo cosiddetto tempo di riflessione dovrebbe corrispondere all’età del bambino, per esempio, per un bambino di 4 anni – 4 minuti di “riflessione”.) Continua in questo modo finché avrà capito che sei tu a detenere il controllo. 

Per quanto possa sembrarti difficile essere fermi e coerenti, ti alleggerirà di veramente tanto il ruolo genitoriale in quanto avrai dei figli ben educati che non saranno alla continua ricerca di rompere gli schemi. Rispetteranno le regole e il risultato finale sarà una famiglia felice – sia i genitori che i figli. 

Se il piccolo ha un carattere o una forza di volontà forti, dovrai assicurarti di essere coerente e portare a compimento le punizioni 7 giorni su 7. Potrebbe esserti d’aiuto stillare una lista in cui scrivere sia le regole che le punizioni. Inizia con un paio di regole che vorresti che tuo figlio rispettasse (quelle che danno più fastidio nell’ambito familiare). Una volta acquisite queste, aggiungine altre (una alla volta) e fagliele rispettare prima di aggiungerne altre. 


––––––––
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Capitolo 3 – Mettere fine ai loro comportamenti irritanti


La gente la fa facile a dirti: “Non preoccuparti per le cose minori”. A volte però, non è il caso di ascoltare cosa dice la gente e, se non lo educhi fin da piccolo, potresti incappare in diversi liti ogni giorno che ti rubano del tempo, rovinano la tua relazione col bambino e ti fanno sentire come se fossi un mostro a due teste. Tutto quello che ci vuole sono le tue aspettative, coerenza e organizzazione.
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